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PIETRE E POPOLO

Venezia: l'eterna
truffa dello stop
alle Grandi Navi

O MONTANARI A PAG.16

PIETRE&POPOLA Decidere eli rinviare (all'infinito)

Venezia: "Stop Grandi Navi",
tea 50 anni. E la città nuore
» TomasoMontanari

rentuno marzo 2021,
Dario Franceschini su
Twitter: "Una decisio-
ne giusta e attesa da

anni: il Consiglio dei ministri
approva un decreto legge che
stabilisce che l'approdo defini-
tivo delle Grandi Navi a Wene-
zia dovrà essere progettato e
realizzato fuori dalla laguna,
come chiesto dall'@UNE-
SCO".14 aprile 2021, LucaZaia
alle agenzie: "Msc conferma le
crociere su Venezia - ha spie-
gato il governatore -, e li rin-
grazio perché è un bel segnale
di ripresa".
Ma, si dirà, non c'è contrad-

dizione: uno è un progetto a
lungo termine (30 anni!), l'al-
tro è il business as usual che ac-
cenna a riprendersi dopo la
pandemia. E invece lacontrad-
dizione c'è, e tale da mettere in
dubbio le intenzioni del gover-
no: governo in cui, ricordia-
molo, il Pd di Franceschini e la
Lega di Zaia governano felice-
mente insieme. Perché se all'u-
scita dal tunnel pandemico si
ricomincia come prima - di-
menticando il ritorno alla vita
della Laguna che ha commos-
so il mondo intero -, ebbene
sarà davvero assai dura poi
cambiare qualcosa. E saràil ca-
so di ricordare che già nove an-
ni fa il decreto Clini-Passera
annunciò che le Grandi Navi e-
rano fuori dalla Laguna: con

altri trent'anni così, per Vene-
zia è finita.

E, D'ALTRA PARTE, se si vanno a
vedere le carte del governo, si
scopre che la ̀cura' rischia di es-
sere peggiore del male. Il piano
è quello di progettare e costrui-
re un terminal in mare (ma ci
vorranno, appunto, trent'anni)
e nel frattempo di realizzare a
Marghera approdi 'tempora-
nei'. Questi ultimi - nota Italia
Nostra Venezia - "saranno o-
pere di grandissimo impatto e
dai costi insostenibili (62 mi-
lioni, maverosimilmente molti
di più): sarà necessario espro-
priare le aree interessate, arre-
trare le banchine e costruirne
di nuove (700 m), pensare alle
infrastrutture aviabilitànazio-
nale, escavare il canale indu-
striale, ampliare i bacini di evo-
luzione". Ora, chi onestamente
può pensare che un approdo da
almeno 62 milioni di euro sia
davvero provvisorio?
Ma c'è di peggio. Finché

l'approdo di Marghera non sa-
rà pronto, tutto continuerà co-

me prima, ma quando ci saràle
Grandi Navi passeranno dal
Canale dei Petroli, che dovrà
essere ampliato, forse raddop-
piato, e marginato con struttu-
re rigide e scogliere.

DA MOLTI DECENNI è notala re-
sponsabilità di questo Canale
nella morte della Laguna: le
onde che genera ne cancellano

la morfologia, annullando la
rete dei canali naturali, e espo-
nendo la città a un moto ondo-
so che di naturale non ha nulla.
Da decenni tutti i Piani, e i voti
della Salvaguardia per il recu-
pero della Laguna prescrivono
la riduzione del Canale dei Pe-
troli: che ora invece il Governo
allarga e potenzia.

I risultati potrebbero essere
letali per Venezia, e per la La-
guna che ne costituisce le mura
e la campagna: ed è un vero pa-
radosso che si rischi il disastro
"al fine di tutelare un patrimo-
nio storico-culturale non solo
italiano ma del mondo intero",
come recita la nota firmata dai
ministri dellaTransizione Eco-
logica, Roberto Cingolani, del-
la Cultura, Dario Franceschini,
del Turismo, Massimo Garava-
glia e delle Infrastrutture e del-
la Mobilità sostenibili, Enrico
Giovannini. Il commento di I-
taliallostraVeneziaè terribile:
"Per Venezia non c'è più spe-
ranza. Noi abitanti stiamo già
facendo il favore agli sfruttato-
ri della città di sparire (al ritmo
di 1000 all'anno). Non ci sarà
più opposizione, nessuna co-
raggiosavoce contraria. Lalin-
gua di Goldoni tacerà. Reste-
ranno solo le pietre, deformi,
corrose dalla lebbra dell'inqui-
namento e un bacino di acque
profondo, indifferenziato e ar-
tificiale, senza più storia, buo-
no per ignari frequentatori di
parchi acquatici di diverti-
mento".

UN DESTINO INELUTTABILE, un
danno collaterale inevitabile?
No. Se solo si avesse il coraggio
di ammettere che Venezia può,
e anzi deve, fare a meno del tu-
rismo delle Grandi Navi. Un
turismo desertificante, che fa
guadagnare molto più le com-
pagnie crocieristiche che non
la città, alla quale porta pochi
denari e moltissima usura.

Di fatto, si sta ripetendo l'er-
rore del Mose. Invece di torna-
re a manutenere la Laguna, a
governare l'ambiente in modo
sostenibile, si scelse la via
dell'abuso violento dell'ecosi-
stema e quindi dell'intervento
meccanico della valvola del
Mose, che costa somme spa-
ventose (6 miliardi di euro...), e
che sarà messa fuorigioco
dall'inarrestabile aumento del
livello del mare. Ora si fa lo
stesso: invece di cambiare il
modello del turismo a Venezia
(un modello che ha distrutto u-
na città ridotta a meno di un
terzo dei suoi abitanti storici),
si torna a violentare la Laguna
per poterlo mantenere in vita
indefinitamente.

In tutto questo, è disgustosa
l'ipocrisia degli annunci dei
politici, utile a conquistare
consensi nell'opinione pubbli-
ca meno informata. Le Grandi
Navi non si fermeranno, e non
lo faranno nemmeno questi
Grandi Navigatori di una poli-
tica disfatta e inquinata alme-
no quanto la Laguna.
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LA GRANDE FUGA
DEI RESIDENTI
(1.000 ALL'ANNO)
LA DECISIONE
del governo è "al fine
di tutelare un patrimonio
storico-culturale non solo
italiano ma del mondo
intero". Ma il governatore
veneto Luca Zaia
annuncia lieto che tutto
sarà come prima: "Msc
conferma le crociere
su Venezia, e h ringrazio
perché è un bei segnale
di ripresa". Italia Nostra
quasi getta la spugna:
"Per Venezia non c'è più
speranza. Noi abitanti
stiamo già facendo
il favore agli sfruttatori
della città di sparire
(al ritmo di 1.000
all'anno). Non ci sarà più
opposizione, nessuna
voce contraria. La lingua
di Goldoni tacerà.

62
MILIONI DI EURO:
la stima (secondo "Italia
Nostre dei costo
delle opere per consentire
alle navi da crociera
di raggiungere il porto
di Marghera. 11 Canale
dei Petroli (costruito
per le navi commerciali)
dovrà essere ampliato,
forse raddoppiato
Ma è noto come le onde
del canale artificiale
"uccidano" la Laguna
cancellandone
la morfologia.
E il governo, invece
di ridurlo lo allarga

Turismo
Una nave
da crociera
nel canale della
Giudecca davanti
piazza San Marco
FOTO ANSA

L approdo sarà fuori dalla Laguna,
tra decenni. Prima di allora, i giganti
ormeggeranno a Vla -ghera: ma servono
lavori faraonici e devastanti per l'ambiente
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